STATUTO (2001)

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “IL PONTE” 

con sede in Fermo, Via Cappuccini, 36
DENOMINAZIONE  -  SEDE   -   DURATA

Art. 1

E’ costituita l’Associazione denominata “IL PONTE” la quale nasce per volontà comune delle comunità cristiane di Fermo, dopo la riflessione avvenuta in occasione del Congresso Eucaristico Diocesano (Maggio 1985) e della Missione cittadina sulla carità (Quaresima ’86). L’associazione è una risposta delle Parrocchie ai bisogni che sono emersi e che emergeranno nella nostra città e alle disponibilità di servizio espresse e maturate. Questa iniziativa della comunità cristiana è un modo concreto per manifestare l’ideale di carità da cui è animata.

La Caritas Diocesana, in quanto Organismo Pastorale della Curia per la promozione della testimonianza della carità, riconosce l’esistenza dell’Associazione e ne segue con attenzione la storia.

Art. 2

L’Associazione ha sede in Fermo, via Cappuccini, 36.

Il Consiglio Direttivo, sentita l’assemblea, ha facoltà di istituire altrove sedi secondarie e rappresentanze, nonché sopprimerle.

L’Associazione è Associazione di Volontariato, costituita ai sensi della Legge 266 dell’11 Agosto 1991. Pertanto gli associati non riceveranno dall’Associazione per l’opera svolta, alcun compenso; essa si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite degli associati e si avvale di una struttura democratica.

Art. 3

l’Associazione ha durata indeterminata; l’assemblea degli associati ne delibera lo scioglimento.

SCOPI

Art. 4

L’Associazione non ha fini di lucro e di propone il conseguimento dei seguenti scopi:

A) Costituzione di un “osservatorio dei bisogni” al fine di:

· Conoscere le problematiche del territorio per prevenire

e rimuovere le situazioni di disagio in esso presenti:

· Sensibilizzare l’opinione pubblica su tali situazioni;

· stimolare singoli, gruppi, associazioni di volontariato, enti pubblici, nella ricerche di possibili soluzioni ai problemi emergenti.

B) Gestione in proprio di un “Centro di prima Accoglienza” in grado di ospitare gratuitamente, per un tempo limitato, persone che si trovino in stato di urgente necessità.

C) Offrire assistenza alle persone bisognose di aiuto nei limiti delle disponibilità, anche in

       collaborazione con altre strutture pubbliche e private operanti nel settore, nel rispetto delle  relative competenze ed a titolo gratuito.

Nell’eventualità di particolari Convenzioni stabilite con tali Istituzioni, sarà sempre garantita la proprietà inalienabile dei Servizi gestiti dall’Associazione “IL PONTE” e salvaguardata la sua libertà giuridica ed economica.

L’associazione può compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari e immobiliari aventi pertinenza con i suddetti scopi.

FONDO COMUNE ASSOCIATI

Art. 5

Il fondo comune è costituito da:

a) contributi degli associati nelle misure stabilite dal Consiglio Direttivo;

b) beni acquistati con i contributi degli associati;

c) contributi di Enti Pubblici e privati e di privati cittadini;

d) contributi di organismi internazionali;

e) donazioni e lasciti testamentari;

f) rimborsi derivati da convenzioni;

g) in ogni caso, i proventi non possono essere divisi fra gli associati, anche in forma indiretta

h) eventuali avanzi di gestione sono reinvestiti a favore delle attività e degli scopi statutari.

Art. 6

Il numero degli associati è illimitato.

Art. 7

Gli associati sono distinti nelle seguenti categorie:

a) SOCI EFFETTIVI

b) SOCI SIMPATIZZANTI

c) SOCI ONORARI

Art. 8

SOCI EFFETTIVI

a) sono soci effettivi le persone che partecipano personalmente alla vita dell’Associazione fornendo un contributo fattivo di lavoro e di idee per il raggiungimento degli scopi sociali;

b) possono far parte dell’Associazione, in qualità di soci effettivi, le persone che verranno ammesse dal consiglio Direttivo in base alle loro qualità morali ed umane; senza discriminazioni di razza, sesso, ideologia.

le domande di ammissione debbono essere presentate al Consiglio Direttivo il quale decide in merito a suo insindacabile giudizio; la domanda giudicata negativamente, può essere riproposta.

c) il contributo stabilito dal Consiglio Direttivo per i soci effettivi deve essere versato all’atto di ammissione della associazione;

d) la qualità di socio effettivo non è trasmissibile;

e) il socio effettivo può recedere dall’Associazione. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo con un preavviso di almeno tre mesi;

f) l’esclusione del socio effettivo è deliberata dal Consiglio Direttivo per gravi motivi e per gravi inadempienze alle norme del presente statuto o per manifesta indegnità.

g) il socio effettivo receduto ed escluso, o che abbia comunque cessato di far parte dell’Associazione non può ripetere i contributi versati al fondo comune, né ha diritto sul patrimonio dell’associazione.

I soci effettivi rinunciano espressamente a qualsiasi pretesa a carico dell’Associazione,

intendendo devolvere qualsiasi loro eventuale diritto sul fondo comune e sul patrimonio, a vantaggio dell’associazione medesima;

h) (I soci fondatori sono di diritto soci effettivi);

i) I parroci della Città sono di diritto soci effettivi;

l) Tutti i soci  si impegnano a seguire, nei tempi forti dell’anno (Avvento e Quaresima),  

i corsi di Formazione proposti e gestiti dall’Associazione, in collaborazione con le parrocchie e con la “Caritas Dicocesana”.
Art. 9

SOCI SIMPATIZZANTI  E SOCI ONORARI

a) sono soci simpatizzanti le persone che, pur non potendo partecipare alla vita attiva dell’Associazione, ne condividono gli scopi ideali e desiderano aiutarla a raggiungere detti scopi con contributi in denaro o in beni, o svolgendo, come volontari, i servizi propri dell’Associazione;

b) il Consiglio Direttivo stabilisce le misure e le modalità di versamento dei contributi, nonché la durata di appartenenza all’Associazione cui i vari versamenti danno diritto;

c) i soci simpatizzanti hanno il diritto di ricevere ogni anno una relazione sull’attività svolta dall’associazione,

d) la qualifica di socio simpatizzante si perde automaticamente per decorso del termine indicato al 2° capoverso della lettera b)precedente;

e) i soci simpatizzanti non hanno alcun diritto sul fondo comune, né sul patrimonio dell’associazione. I loro contributi sono sempre versati a titolo di liberalità ;

f) Il C.D. può nominare soci onorari determinandone diritti e doveri.

ASSEMBLEE

Art. 10

L’Assemblea rappresenta la universalità degli associati e le sue deliberazioni, prese in conformità alla Legge ed al presente statuto, obbligano tutti gli associati, ancorché non

intervenuti o dissenzienti. le eventuali impugnative debbono essere proposte ai sensi e nei termini di legge.

Art. 11

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di Legge , L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l’anno per l’approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per la determinazione degli indirizzi specifici che l’associazione voglia perseguire durante l’anno sociale.

L’Assemblea straordinaria è convocata per le deliberazioni di sua competenza, quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno.

L’Assemblea deve inoltre essere convocata quando gli amministratori ne ravvisano la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno 1/5 dei soci effettivi.

Art. 12

Ogni socio effettivo ha diritto ad un voto in assemblea.

I soci simpatizzanti e onorari possono intervenire nell’assemblea, ma non hanno diritto di voto
Art. 13

L’Assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale purché in Italia. Le convocazioni delle assemblee devono essere fatte a cura del Consiglio Direttivo con lettera spedita ai soci effettivi almeno otto giorni prima dell’adunanza nel domicilio risultante dal libro dei soci. L’assemblea potrà  validamente deliberare, anche in mancanza di tali formalità, qualora siano presenti tutti i soci effettivi. Qualora il numero dei soci fosse superiore a 200 (duecento) unità, la convocazione potrà effettuarsi per pubblici proclami o attraverso quotidiani a distribuzione Regionale o Nazionale.

Art. 14

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci effettivi, onorari e simpatizzanti che risultino iscritti nel Libro dei Soci almeno un mese prima di del giorno fissato per l’assemblea.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta ad altra persona che non sia amministratore dell’Associazione.

I soci simpatizzati e onorari  non hanno diritto di voto.
Art. 15

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del C.D. e, in mancanza, da altra persona designata dall’assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea nomina un Segretario anche non socio e sceglie, se del caso, due scrutatori fra i soci.

Le deliberazioni dell’Assemblea debbono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio e, eventualmente, dagli scrutatori. Nelle assemblee straordinarie  e quando il C.D. lo ritenga  opportuno, il verbale è redatto da un Notaio in funzione di Segretario.

Art. 16

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in, prima convocazione con la presenza della maggioranza dei soci effettivi e delibera il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  In seconda convocazione l’assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti e delibera a maggioranza dei voti espressi.

L’Assemblea straordinaria delibera sia in prima che in seconda convocazione con il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci presenti.

Art. 17

L’assemblea ordinaria:

a) approva il bilancio consuntivo e preventivo;

b) nomina gli amministratori, i sindaci e il presidente del Collegio Sindacale,

c) stabilisce gli indirizzi generali dell’Associazione e approva il regolamento interno; 

d) delibera sugli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione riservati alla sua competenza all’atto costitutivo e sottoposti al suo esame dagli amministratori , 

nonché sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci. 

Art. 18 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello “Statuto”, sullo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del fondo comune e del patrimonio. 

AMMINISTRAZIONE

Art. 19 

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da 7 (sette) membri di cui 2 (due), membri di diritto, designati dal Collegio dei Parroci, 5 (cinque) nominati dall’Associazione, da scegliere tra i soci effettivi e simpatizzanti che sceglieranno tra gli iscritti in un elenco di autocandidati. 

Tale elezione si svolge presso la sede dell’Associazione, durante l’arco di una giornata.
Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni ed è rieleggibile. 

Art. 20 

Il C.D. elegge fra i suoi membri il Presidente, può nominare inoltre tra i sui membri uno o più amministratori delegati fissandone i relativi poteri. Il C.D. può pure nominare procuratori e direttori tecnici, anche estranei al Consiglio per determinati atti, categorie di atti, o funzioni, fissandone i relativi compensi. 

Art. 21 

IL C.D. si riunisce anche fuori della sede sociale, purché in Italia, tutte le volte che il presidente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta domanda da almeno tre dei suoi membri.

Il C.D. può nominare tra i volontari una o più persone con l’incarico di garantire i servizi dell’Associazione fissandone il relativo compenso.

Art. 22 

Il C.D. è convocato dal presidente con raccomandata da spedirsi ai membri almeno tre giorni prima dell’adunanza. Quando la convocazione è richiesta da almeno tre membri del C.D. il Presidente convoca il C.D. entro otto giorni dal ricevimento dell’richiesta. Nei casi d’urgenza, la convocazione può essere fatta con telegramma da spedirsi almeno un giorno prima. Qualora siano presenti tutti i membri in carica non sono richieste formalità di convocazione. Per la validità delle deliberazioni del C.D. , è necessario la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei membri in carica. Il C.D. è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria o straordinaria della associazione ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il raggiungimento degli scopi associativi, esclusi quegli atti che la legge e lo statuto riservano tassativamente all’assemblea. 

Art. 23 

Al Presidente del C.D. spetta, con firma sociale libera, la rappresentanza legale dell’associazione di fronte ai terzi e in giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giurisdizione ed anche per i giudizi di revocazione e cassazione e di nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti. 

COLLEGIO SINDACALE

Art. 24 

Il Collegio Sindacale è organo facoltativo dell’Associazione. Esso è composto da tre membri; per il suo funzionamento si fa riferimento agli artt. 2397 e ss. del Codice Civile. Ne sono previsti sindaci supplenti. 

Il Collegio Sindacale dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

GESTIONE E BILANCIO

Art. 25 

Per far fronte alle spese di gestione i soci effettivi sono tenuti a versare un contributo annuale che sarà fissato dal C.D. 

Art. 26 

Gli esercizi sociali coincidono con l’anno solare, si chiudono il 31 Dicembre d’ogni anno.  

Il C.D. provvederà a redigere il bilancio consuntivo per l’esercizio trascorso e preventivo per l’esercizio successivo nei termini previsti dall’art. 11 dello Statuto corredandoli della relazione sull’andamento della gestione dell’Associazione. 

SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

Art. 27 

L’assemblea degli associati dichiara lo scioglimento dell’Associazione quando lo scopo è stato raggiunto è divenuto impossibile o negli altri casi previsti dalla Legge. 

Nomina inoltre uno o più liquidatori fissandone i poteri e stabilisce le modalità di devoluzione del patrimonio residuo. 

Art. 28 

I fondi e i beni che residuano dopo il pagamento di tutte le passività sono devoluti, a fini di pubblica utilità, conformemente allo spirito ed agli scopi dell’Associazione, ad altra organizzazione di volontariato che sarà determinata dall’Assemblea nella delibera di scioglimento o, in difetto dalla Caritas Diocesana.

DIRITTI

Art. 29 

Gli aderenti dell’Associazione hanno il diritto di eleggere gli organi dell’Associazione. 

Hanno il diritto di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dallo Statuto, 

Hanno il diritto di intervenire nell’assemblea purché risultino iscritti all’Associazione almeno un mese prima dalla data di convocazione dell’Assemblea. 

L’Associazione assicura gli aderenti che prestano servizio volontario contro gli infortuni connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi, nelle forme di cui all’art. 4 della legge n. 266 del 11/08/1991 ove possibile. 

DOVERI

Art. 30 

Ogni aderente all’Associazione è ispirato ai principi di correttezza buon fede ed onestà sia nei confronti degli altri aderenti che verso i terzi. Deve svolgere la propria attività in modo spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, animato da spirito di solidarietà.. L’Attività dell’aderente-volontario, del resto, non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Al volontariato possono essere rimborsate dall’Associazione le spese sostenute per l’attività prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dall’Assemblea. 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 31 

Per quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento agli artt. 36 e ss. del Codice Civile alle altre norme del Codice Civile ed alle leggi speciali in materia.

Fermo, li 15/12/2001
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